
La Legge di bilancio 2025-2027 presentata in
Parlamento non mostra particolari dissonanze
rispetto al Piano Strutturale a medio termine
inviato alla Commissione europea a fine
settembre. I mercati hanno reagito bene. D’altro
canto, il rientro previsto dalla finanziaria, dal
7,2% attuale verso il limite del deficit del 3%
rispetto al PIL ammesso dalle regole europee,
mostra un rientro più veloce di quanto
strettamente necessario. Sono confermati il
taglio del cuneo fiscale, l’accorpamento delle
aliquote fiscali in tre scaglioni, le agevolazioni a
favore di natalità e famiglia, nonché il rinnovo
dei contratti pubblici.
La questione di fondo è, però, che ci portiamo
dietro la spesa per il bonus edilizio del 110% e
un debito del 134,6% del PIL. Spendiamo 400
miliardi all’anno per il servizio del debito, di cui
circa 90 miliardi per interessi. 
Occorre tagliare il debito, come ha ripetutamente
ricordato il Governatore Panetta. E, soprattutto,
guardare al PIL e, dunque, al denominatore di
tutti gli indicatori utilizzati e chiedersi quale sia
l’impatto sulla crescita degli interventi
‘strutturali’, come PNRR e riforme, visto che
l’Europa ci chiede un piano strutturale a medio
termine.
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